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Spagna: durante una protesta contro l'infame sentenza del tribunale di Burgos 

Giovane antifranchista ucciso 
dalla polizia a San Sebastiano 

Aveva 23 anni e distribuiva manifestini insieme con altri suoi compagni - Gli avvocati di Garmendia e Otaegui presentano 
appello contro la condanna a morte • L'organo dell'unione giornalisti attacca la nuova legge speciale « contro il terrorismo » 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Si estende 

in Italia 

l'azione per 

la salvezza dei 

patrioti baschi 
Si moltipllcano In tutto 11 

paese le prese di posizione 
contro l'Infame condanna a 
morte Inflitta dal tribunale 
franchista di Burgos ai due 
patrioti baschi José Antonio 
Garmendia e Angel Otaegui. 
Dopo la manifestazione di 
sabato pomeriggio organizza
ta dalla FGCI romana da
vanti alla sede dell'ambascia
ta di Spagna, per chi dere 
al governo italiano di com
piere 1 passi necessari per 
salvare la vita ai due mili
tanti baschi. 

In un comunicato la fede
razione provinciale della 
CGIL. CISL. UIL di Genova 
esprime a nome del lavorato
ri del capoluogo ligure « la 
più ferma condanna per II 
nuovo barbarico crimine che 
si appresta a compiere li re
gime fascista di Franco, con
dannando a morte i due gio
vani patrioti antifascisti ba
schi, colpevoli di lottare per 
l'affermazione del più ele
mentari diritti democratici 
del popolo spagnolo ». Iden
tica condanna hanno espres
so all'ambasciata spagnola I 
lavoratori della compagnia 
portuale del ramo Indu
striale 

Inoltre I portuali della 
compagnia carenanti hanno 
Inviato un telegramma al 
presidente della Repubblica 
Leone per Invitarlo a com
piere «un deciso Intervento 
per ottenere la revoca della 
infamante sentenza di Bur
gos». Analogo telegramma è 
stato inviato al governo spa
gnolo dai lavoratori dell'An
saldo. Le maestranze del-
l'Italslder In segno di solida
rietà, con 1 due giovani ba
schi hanno effettuato una 
fermata del lavoro di un 
quarto d'ora. Sempre a Ge
nova un comunicato unitario 
e stato emesso dalle organiz
zazioni provinciali del PCI e 
del PSI, per protestare con
tro la sentenza 

A Modena la Giunta comu
nale ha espresso la propria 
protesta per la condanna del 
due patrioti baschi. Tale pro
testa è contenuta In un tele
gramma inviato all'ambascia
ta Ui Spagna a Roma. Ana
loghi telegrammi sono stati 
inviati dall'ANPI di Modena 
e dai ferrovieri del Deposito 
Trieste. 

Sempre a Modena la Giun
ta della Provincia ha Invia
to un telegramma a Rumor 
nel quale si chiede l'inter
vento del governo Italiano 
per salvare la vita ai due 
giovani baschi. Un invito 
analogo a Rumor e Moro è 
stato rivolto dalla segreteria 
della FLM di Alessandria, 
dal Consiglio del delegati del 
Deposito locomotive delle T'<J 
di Trieste e dal movimenti 
giovanili democratici di No
vara. 

In un messaggio al presi
dente Leone l'ANPI di Fer
rara esprime « la speranza 
degli ex combattenti della li
berta che tutti i democratici 
del mondo facciano tutto 
quanto è possibile per salva
re la vita del giovani patrio
ti baschi, la cui condanna 
a morte offende le norme 
del diritto e la coscienza de
gli uomini Uberi ». 

Ad Ancona le federazioni 
giovanili comunista e socia
lista in una dichiarazione 
congiunta hanno manifestato 
la loro condanna nel riguardi 
di un regime che « si regge 
In virtù di uno stato di poli
zia e di repressione e che di
mostra la sua fragilità e 11 
suo distacco da un popolo 
che sempre più esprime esi
genze di libertà e di democra
zia». 

Da registrare Inoltre la no
ta emessa dal vice segretario 
nazionale del Movimento cri
stiano per la pace Augusto 
Milana. « La clemenza per I 
due militanti — si legge nella 
dichiarazione — è il minimo 
che li regime spagnolo possa 
fare, non avendo voluto nem
meno far partecipare al pro
cesso l rappresentanti delle 
organizzazioni internazionali 
di cui pure la Spagna fa 
parte ». 

A Napoli 11 comitato unita
rio antifascista dell'Alfasud 
ha inviato un telegramma al 
capo dello Stato italiano nel 
quale si chiede un sollecito 
intervento presso il governo 
franchista per impedire l'ese
cuzione della esecrabile sen
tenza di morte. 

A Firenze la gtunta provin
ciale, l'esecutivo della FLM 
provinciale e la comunità 
dell'Isolotto hanno espresso 
con messaggi lu loro condan
na rispettivamente al mini
stro degli Esteri, al presiden
te della Repubblica e alla 
Conferenza episcopale spa
gnola. 

La grave sentenza del tri
bunale fascista di Burgos ha 
suscitato indignazione e pro
teste in tutti I cittadini e 
lavoratori democratici salen-
tini. Prese di posizione per 
salvare la vita ai due glovuni 
antifascisti spagnoli si regi
strano nel luoghi di lavoro, 
nelle fabbriche, tra gli ammi
nistratori democratici e le 
forze giovanili della DC, del 
f C I . del PSI. 

MADRID. 1 
Mentre non solo In Spagna 

ma 'n tutto il mondo si esten
de la protesta contro r imarne 
sentenza di Burgos, con la 
quale sono stati condannati 
a morte due giovani burchi 
dell'ETA, José Antonio Gar
mendia e Angel Otaegu'. 11 
governo franchista insiste sul
la via della repressioni* più 
cieca e più brutale. Ieri sera 
a San Sebastlan un giovane 
Di 23 anni è stato ucciso 
dal poliziotti nel corso di una 
manifestazione per la salvez
za dei due condannati ba
schi. La polizia ha avuto an
che l'impudenza di sos'vm-ru 
che 11 giovane e stato ucciso 
« per legittima difesa ». 

Il giovane assassinato si 
chiamava Je.*us Gareia Ri
naldo: è stato colpito da un 
proiettilo allo stomaco ed e 
morto poco dopo all'ospedale. 
Il colpo omicida è stato spa
rato da un poliziotto in bor
ghese. Come si è detto, le 
autorità hanno tentato di xtu-
stlficare il brutale assassinio 
al fermando che tre agenti in 
borghese « sono stati aggre
diti » da un gruppo di gio
vani che stavano dlstrlbuen. 
do manifestini In favore di 
Garmendia e Otaegui: dopo 
avere sparato alcuni colpi «di 
avvertimento», uno degli 
agenti. « per legittima dife
sa ». avrebbe sparato contro 
Il giovane Rlpalda. La tesi 
è talmente grottesca che si 
smentisce da sola: tanto più 
che l'assassinio del glovrmc 
manifestante si inserisce per
fettamente nel clima di re
pressione e di terrore con cui 
il franchismo cerca di fron
teggiare la crescente opposi
zione popolare e che si è 
espresso di recente nella pro
mulgazione della nuova legge 
« contro il terrorismo ». 

Proprio oggi 11 giornale 
noia del lunes che appartiene 
all'Unione dei giornalisti, ha 
criticato la nuova legge per 
gli effetti negativi che essa ha 
sulla stampa e ha sottolinea
to la preoccupazione che es
sa suscita negli ambienti gior
nalistici. La nuova legge, co
me è noto Inasprisce le già 
pesantissime pene per gli 
« att i di terrorismo » assimi
la al « terrorismo » anche la 
attività di movimenti politici 
clandestini (come 11 partito 
comunista e 1 gruppi anar
chici) e stabilisce che i gior
nali non devono, pubblicare 
niente che passa essere In
terpretato come appoggio al 
terrorismo o esaltazione del 
terrorismo o che possa co
munque ostacolare la polizia 
nelle sue Indagini su even
tuali atti di terrorismo. E' 
del tutto evidente che con 
una formulazione cosi gene
rica e con l'ampiezza che [a 
nuova legge speciale conferi
sce al termine di « terrori
smo » Il governo e In grado 
praticamente di Impedire la 
pubblicazione di qualunque co-
sa non gli risulti gradita. 

Ed In cfrettl In pochi gior
ni di applicazione la nuova, 
legge ha già portato al se
questro di quattro periodici. 
DI qui la protesta degli am
bienti giornalistici. E' da ri
cordare ancora che proprio 
nel giorno In cui la legge ve
niva pubblicata sulla 'gazzet
ta Ufficiale, un giornalista ca
talano veniva condannato ad 
una pesante pena per « vili
pendio dell'esercito » in segui
to alla pubblicazione di una 
inchiesta sulle «case chiuse» 
di Barcellona: per protesta 
contro la condanna, sciope
ri sono stati effettuati — sfi
dando l rigori della legge spe
ciale — in diversi giornali 
della capitale catalana. 

Tornando al due milltnnti 
dell'ETA condannati a morte. 
è intanto Iniziato per loro 
l'Iter della procedura giudi
ziaria che potrebbe portare 
alla revisione o sospensione 
della pena capitale, sulla qua
le tuttavia l'ultima parola 
spetta al dittatore Franco. Lo 
avvocato Velarde legale di 
Otaegui, ha già interposto ap
pello presso 11 tribunale mi
litare di San Sebastlan. men
tre l'avvocato Juan Bamlres. 
difensore di Garmendia, ha 
detto rhe presenterà il suo ap
pello domani, poco prima del
la scadenza imposta dalla leg
ge. In seguito al due ricorsi 11 
caso dovrà essere sottopose 
alla Corte suprema che ha 
dieci giorni di tempo pe'- pro
nunciarv i ! Se !a Corto su
prema confermasse la con
danna, spetterebbe poi al ge
nerale Franco la decisione 
finale sulla esecuzione o me
no della pena, mentre al co
mandante militare ili Burqos 
— sede del tribunale rhe ha 
emesso la sentenza — spette
rebbe di decidere il tipo di 
esecuzione. 

Manifestazione 
a Notre Dame 

PARIGI, 1 
Circa 150 giovani manife

stanti hanno occupato questa 
mattina la cattedrale di Nò-
tre Dame H Parigi per prote
stare contro la condanna a 
morte pronunciata a Burgos 
noi conlronti di due militanti 
dell'" ETÀ », Garmendia e 

, Otaegui. I manifestanti han-
j no Issato sulla tacciata della 
I cattedrale un grandissimo 
I cartello nel quale era scritto 
| «Salviamo i due condannati 
I a morte di Burgos » e si sono 

alternati a suonare le cam
pane della chiesa senza Inter-

I ruzlone. La polizia ha clrcon-
I dato l'edificio, ma non è in-
I tervenuta. 

AMSTERDAM — Un gruppo di giovani olandesi attua lo sciopero della fame di fronte al 
consolato spagnolo a Amsterdam contro la condanna a morte del due giovani patrioti baschi 

Dopo 15 ore di scontri gli insorti si arrendono al gen. Lara 

FALLISCE IN ECUADOR 
UN GOLPE REAZIONARIO 

Conquistato il palazzo presidenziale i golpisti sono rimasti isolati - Il pre
sidente ecuadoriano riesce a fuggire e si pone alla testa delle truppe leali 

QUITO. 2 
La ribellione nell' Ecuador 

contro il capo dello Stato, 
generale Gulllermo Rodriguez 
Lara, è stata soffocata dopo 
una quindicina di ore e 1 ri
belli, capeggiati dal generale 
Raul Gonzalez Alvear, si so
no arresi questa sera quando 
la colonna di carri armati con 
alla testa il generale Rodri
guez Lara, partita da Rlobam-
ba, a 320 chilometri dalla ca
pitale — dove il presidente 
avera organizzato la resisten
za — arrivava alle porle di 
Qulto, la capitale. 

Nelle prime ore del pome
rìggio 1 ribelli erano riusciti 
ad occupare, dopo cruenti 
combattimenti, 11 palazzo pre
sidenziale dove, a quanto si 
diceva, si trovavano 1 familia
ri del presidente Rodriguez 
Lara (la consorte e quattro 
figli). Ma nessuno di essi è 
stato visto uscire dal palazzo, 
per cui si crede che siano 
anch'essi riusciti ad abbando
nare la presidenza come già 
aveva fatto il capo dello Sta
to, durante un momento di 
tregua dopo lo scoppio della 
ribellione. 

I militari ribelli insorti con
tro Il presidente Rodriguez 
Lara avevano costituito un 
triumvirato composto dal ca
po del movimento, generale 
Gonzalez Alvear, dall'Ispetto
re dell'esercito, generale Juan 
Araulo, e da un civile. Fau
sto Cordovez. che era stato 
ministro durante 11 governo 
di Jose Maria Velasco Ibarra. 
Il governo del generale Gull
lermo Rodriguez Lara è al 
potere dal 15 febbraio 1972 
Quando era stato rovesciato 
11 governo presieduto da Ve
lasco Ibarra. 

II generale Raul Gonzalez 
in un proclama alla popola
zione aveva giustificato il 
tentativo di « golpe » affer
mando che il governo di Ro
driguez Lara « non ha alcun 
appoggio civile e militare a 
causa degli errori di caratte
re economico, sociale e am
ministrativo commessi negli 
ultimi tempi ». 

Il tentativo di «golpe» era 
appoggiato dal «Fronte Civi
co » una formazione politica 
che raggruppa conservatori e 
liberali, controllata da im
presari, imprenditori e grossi 
Industriali. Gli errori Impu
tati al governo Rodriguez La
ra sarebbero 11 tentativo di 
accelerare 11 processo di ri
scatto dalle compagnie nord
americane delle ricchezze na
turali (prima Ira tutte il 
petrolio), i gravami fiscali 
contro I prodotti di lusso, 
l'aver adeguato 11 prezzo del 
petrolio a quello stabilito dai 
paesi dell'OPEC e alcune re
strizioni all'attività delle gran 
di imprese monopolistiche. 11 
15 luglio scorso il governo di 
Rodriguez Lara aveva an
nunciato misure per sventa
re plani sovversivi elaborati 
dal «Fronte Civico». 

Nonostante manchino an
cora delle informazioni è 
possibile ricostruire le va
rie fusi, almeno le prin
cipali, del sanguinoso ten
tativo di golpe. Poco dopo 
le 23 della notte scorsa (6, 
ora Italiana) reparti coraz
zati e fanti di marina al co
mando del generale Raul 
Gonzalez hanno circondato il 
palazzo presidenziale a Qul
to. e hanno Intimalo al pre
sidente Rodriguez Lara di 
dimettersi entro mezz'ora, di
versamente avrebbero fatto 
uso delle armi. 

Il presidente Rodriguez 
I Lara ha respinto l'ultimatum 

HHPH 
^smergraas; 

e dato ordine alia guardia 
presidenziale - - circa trecen
to uomini -- di respingere 
le unità Insorte con l'uso del
le armi. Allo scadere del tem
po concesso a Rodriguez Lara 
per arrendersi le truppe al 
comando di Gonzalez hanno 
attaccato la residenza presi
denziale. I combalt,menti sa
rebbero durati circa un'ora. 
I rivoltosi avrebbero fatto uso 
anche di cannoni e mitra
gliatrici pesanti, .senza però 
riuscire a penetrare all'Inter
no. E' quindi iniziato un as
sedio che e durato circa die
ci ore, nel corso delle quali 
si sono lanciati vari ultima
tum e si è minacciato di far 
ricorso anche ad un bombarda
mento aereo per annientare 
la resistenza della guardia 
presidenziale. Solo verso mez
zogiorno 1 golpisti sarebbero 

riusciti a penetrare nel pa
lazzo presidenziale 

Nel frattempo però 11 ge
nerale Rodriguez Lara, che 
subito dopo l'ultimatum era 
riuscito a lasciare 11 palazzo, 
aveva raggiunto la città di 
Rlobomba, 160 km a sud di 
Qulto, dove assumeva il co
mando della brigata coraz
zata Galapogos, a lui fedele, 
e iniziava la marcia su Qul
to per stroncare la rivolta. 
Quasi contemporaneamente 
da Guayaqull, la città più 
popolosa e importante dello 
Ecuador, giungeva la notizia 
che la locale guarnigione, 
comandata dal generale Gaio 
Semblantes rimaneva fedele 
al presidente Rodriguez Lara. 
Anche l'aviazione e la mag
gioranza dell'esercito confer
mavano la fedeltà a Rodri
guez Lara. 

Discorso di Rumor 
all'assemblea 

straordinaria delle 
Nazioni Unite 

NEW YORK, 1 
Si è aperta oggi la setti

ma sessione straordinaria 
dell'assemblea generale dell' 
ONU. dedicata allo sviluppo 
e ulla cooperazlone economi
ca Internazionale. Nel dibat
tito della prima giornata, e 
intervenuto anche il mini
stro degli Esteri Italiano Ru
mor, il quale ha parlato an
che nella sua veste di pre
sidente di turno della CEE. 

Rumor ha tra l'altro affer
mato che « gli effetti Imme
diati e concreti del disordine 
economico sono di per s*'-
universalmente deleteri in 
quanto Investono la totalità 
delle nazioni. Ma essi sono 
soprattutto profondamente 
Ingiusti perche si ripercuoto
no con maggiore durezza pro
prio su quei paesi che, non 
essendo sulflcienlemente in
dustrializzati e non potendo 
vantare il possesso di Impor
tanti materie di base, vedo
no aggravarsi tanto più pau
rosamente gli annosi pro
blemi dell'arretratezza econo
mica e sociale». 

Si è aperto 
a Blackpool 

il congresso delle 
Trade Unions 

LONDRA, 1 
Si è aperto oggi a Black

pool un congresso dei sindaca 
ti d'Importanza londamentale 
per il successo della discussa 
politica antlinflazlonlstlca 
del governo laburista. 

Al eentro del dibattito del
l'annuale assise del « Trades 
union congressi», (T.U.C.) 1' 
organizzazione sindacale uni
taria che raggruppa circa die
ci milioni di iscritti, è questa 
volta la decisione del governo 
laburista di Harold Wilson di 

non permettere, adduccndo ra
gioni anti-lnflazionlstiche, che 
gli aumenti salariali, quando 
in autunno verranno rinno
vati i contratti di lavoro di 
molte categorie, superino le 
sei sterline la settimana. 

Il segretario generale del 
TUC, Len Murray, fautore 
dell'Intesa con il governo su 
tale punto, ha affermato che 
un documento che Impegne
rà i sindacati a limitare volon
tariamente le loro istanze sa
lariali sarà approvato con una 
larga maggioranza, ma vi è 
chi dubita che ciò accada. 

Alfa Romeo 
tiva, di un nuovo sviluppo. 

La prova è stata tanto 
più straordinaria se si pensa 
che gli operai dell'Alfa Ro
meo, accettando 11 ricorso al
la cassa integrazione, per 

i questa settimana, non avreb-
[ bero - - come aveva più volte 

sottolineato l'azienda — per
so che una piccola quota di 
salarlo. La partecipazione al
l'Iniziativa sindacale, secondo 

i I dati della FLM. è stata 
| tra l'85 e 11 100',. La direzio

ne aziendale « secondo noti-
I zie d'agenzia, ha parlato di 
j diecimila lavoratori presenti, 

ma ha voluto aggiungere che 
cinquemila erano « comanda-

! ti ». La stessa direzione ha 
j altresì voluto emettere nella 
1 matt inata un comunicato nel 

quale si parla — e non e ve
ro — di fabbrica «occupata» 
e si annuncia il ritiro del di
rettore « e del suoi collabo
ratori ». 

L'atteggiamento dell'azien
da, non intenzionata a ri
cercare una soluzione capace 
di eliminare le cause della 
tensione, veniva confermata 
più tardi, durante un incon
tro con 1 sindacati all'Inter-
slnd. La FLM avanzava pro
poste diverse. Tra l'altro chie
deva l'inizio immediato di 
trattative per la ripresa sia 
pure graduale, per questa set
timana, della produzione e di 
demandare ad un negoziato 
successivo tutti 1 problemi 
sollevati dall'azienda, come 
quelli riferiti alla mobilità 
del lavoro. 

I dirigenti dell'Alfa Romeo 
— dopo un Atto Intrecciarsi 
di colloqui e telefonate a Ro
ma — rispondevano: non pos
siamo rinunciare alle richie
ste di cassa Integrazione: 
non è vero che questa per 
noi rappresenti l'anticamera 
del licenziamenti: consideria
mo Illegale l'iniziativa assun
ta oggi dal sindacati; non 
possiamo dare garanzie sul
l'occupazione al di là di quel
le già date nel passato. 

L'Immediata replica della 
FLM era cosi articolata: 11 
ricorso alla Cassa integrazio
ne oggi non ha giustifica
zioni essendo lo stoccaggio 
quello fisiologico; la direzio
ne si è assunta una grave 
responsabilità nel drammatiz
zare la situazione; nessuno 
ha mal sostenuto che all'Al
fa le sospensioni fossero l'an
ticamera del licenziamenti: 
l'incontro si era svolto per 
iniziativa della FLM e l'a
zienda aveva voluto fare ca
dere tut te le proposte avan
zate dal sindacato: quella 
messa in atto nelle fabbriche 
non è stata una occupazione, 
tanto è vero che nella sera
ta I lavoratori sono ritor
nati a casa. 

Nulla di fatto dunque: 
mentre intanto si parla — ri
prendiamo la notizia da una 
agenzia — di una iniziativa 
del ministero del Lavoro per 
una convocazione delle parti. 
Intanto è stata Indetta per 
domani una assemblea gene
rale e quindi una manitesta-
zione presso la sede dell'In-
tersind. 

Nel corso stesso della gior
nata nel due stabilimenti, se
condo le decisioni assunte dal 
consiglio di fabbrica, è anche 
ripresa la produzione, laddove 
1 delegati ne avevano verifi
cato la possibilità, nella piena 
salvaguardia degli uomini e 
degli impianti. E' stata una 
« ripresa » molto ridotta, sia 
perché sempre, al ritorno 
dalle ferie, occorre un perio
do di « rodaggio », sia per
ché l'azienda, a detta del sin
dacati, era Intervenuta, In 
mille modi — ad esemplo fa
cendo mancare l'energia ad 
attrezzature essenziali — per 
Impedire che il lavoro si svol
gesse regolarmente. Ma ecco 
una ricostruzione di questa 
pagina eccezionale scritta dai 
lavoratori dell'Alfa Romeo. 

Ore 6.30: Arrivo davanti ai 
cancelli della grande fabbri
ca di Arese, quando è ancora 
quasi buio. I parcheggi già 
cominciano a riempirsi di vet
ture. I delegati, con un me
gafono, accolgono gli operai 
che arrivano alla spicciolata. 
La stragrande maggioranza 
stringe un sacchetto di cello-
phan. dentro c'è la tuta. 

«Ciascuno si rechi nel pro
pri reparti — dicono 1 me
gafoni — e si riunisca In as
semblea per esaminare la 
possibile ripresa del lavoro ». 
All'entrata non ci sono 1 car
tellini da timbrare, ma ci so
no 1 guardiani In divisa che 
controllano la « tessera ». En
trano anche alcuni giornali
sti e 11 loro nome viene se
gnalato su un registro. Tra 
questi una « troupe » televi
siva del «Festival dell'Unità» 
per registrare gli sviluppi 
della giornata di lotta. I di
rigenti della FLM sono nu
merosi. CI sono Soave, TI-
boni, Gaìbusera, Mattel, 
Breschl. 

ORE 7 — Nei reparti squil
la prima una sirena, cinque 
minuti dopo un'altra. « E' il 
segnale — ci spiegano —, che I 
dovrebbe dare 11 via alla pro
duzione, e programmato e 
non si ferma mai. anche du
rante le ferie, anche nel gior
ni di cassa Integrazione ». 
Slamo al reparto collaudo, 
accompagnati dal compagno 
Palermo dell'esecutivo del ì 
consiglio di fabbrica. Sono 
quasi tutti presenti. Sono 
quelli che controllano le 540 
vetture prodotte ogni giorno. 
« Noi possiamo benissimo co
minciare» dicono. E si mat
tono al lavoro. 

«Noi ci slamo tu t t i» gri
dano alla «manutenzione». 
Stanno già lavorando. Sono 
numerosi anche I capi. 1 tec
nici. Quasi tutti oresentl an
che al « montaggio », ma so
no fermi. In assemblea. La 
azienda, raccontano, ha tolto 
1 «convogliatori »: non si può 
lavorare. 

ORE 7.45 — Slamo alla se
de del consiglio di fabbrica, 
affollata di delegati. Man 
mano arrivano le notizie dei 
reparti. L'adesione è stata 
massiccia. « Sono più di quel
li che ci sono di solito, alla 
ripresa dopo le ferie. Sono 
venuti anche quelli In mu
tua! ». 

ORE 8.45 — «CI congratu
liamo tra noi: questa è una 
sconfitta storica del gruppo 
dirigente dell'Alfa Romeo ». 
Chi parla cosi e 11 compagno 
Enrico Soave della segrete
ria della FLM. Parla davanti 
ad una enorme assemblea 
formatasi davanti alla sede 

del consiglio di labbrlca. 
« Non vogliamo assolutamen
te mettere In pericolo — di
chiara — la sicurezza dì uo
mini e Impianti, perciò e ne
cessario riprendere il lavoro 
solo dove è possibile. Nel 
frattempo aspettiamo l'inizio 
di un incontro con l.t dire
zione per esaminare la pos
sibilità di riprendere insie
me la produzione ». Mattel. 
(segreteria della FLMi ag
giunge: «L'azienda voleva, 
attraverso una nostra scon
fitta, far passare il suo pigi
no di riduzioni delle basi 
produttive e di Intensi!(di
zione dello slruttamento». 
« Questa — conclude Gaìbu
sera (segretario FLM) — è 
anche una risposta a coloro 
che continuano a parlare 
dell'assenteismo degli operai 
come causa detla crisi italia
na. Abbiamo aflermato la 
nostra volontà di lavorare, 
di produrre, questo è il se
gnale lanciato da una classe 
operala che non è disposta 
ad accettare licenziamenti di 
massa, ma è capace di al-
fermarsi come classe diri
gente ». 

ORE 9.45 — Il compagno 
Annlo Breschi dalla sede del 
consiglio di fabbrica telefona 
alla direzione per sollecitare 
l'incontro. Intanto, viene ri
cevuta una delegazione ope
rala per un esame della si
tuazione degli impianti. Più 
tardi, arriva la convocazione 
della riunione presso la sede 
dell'lnterslnd. 

Diminuita 
l'occupazione 
anche nelle 

grandi industrie 
In mille stabilimenti con 

oltre 500 dipendenti nel pe
riodo gennaio-maggio 1975 1 
nuovi dipendenti sono stati il 
5.6rr (tasso d'entrata) mentre 
le dimissioni sono state 11 
7.6'. (tasso d'uscita). Le 
grandi aziende, nonostante 
le loro più ampie disponibi
lità finanziarle, hanno quindi 
diminuito l'occupazione. VI 
sono poche varianti settoria
li: un aumento dPl SA1"/' nel 
settore dell'energia e dPllo 
0.5';: in quello chlmlco-far-
maceutico cui si contrappon
gono riduzioni più marcate 
per I tessili (meno 2.6".) ed 
1 prodotti In metallo compre
si I mezzi di trasporto 

Cristina 
punti di riferimento: un tron
co d'albero e una carrozzina 
per neonati, sfondata e but
ta ta da qualcuno In fondo 
alla cava. Il cadavere dì Cri
stina era stato seppellito t ra 
il tronco e la carrozzina. In 
un punto dove il terreno fa 
un piccolo rialzo prima di 
scendere verso la pozza d'ac
qua stagnante che si è for
mata con le ultime piogge. 

Carabinieri, agenti di PS. 
vigili del fuoco hanno lavo
rato alla luce del riflettori. 
In fondo ad ognuno c'era 
ancora la speranza di non 
trovare nulla. Alle 22.55, men
tre la folla cominciava a ra
dunarsi lungo la strada com
pletamente buia, è affiorata 
una mano di Cristina, poi 
quello che rimaneva di un 
braccio. Balllnarl per la pri
ma volta aveva detto la ve
rità. Cristina era stata ada
giata sulla schiena, un brac
cio girato dietro la testa, l'al
tro steso lungo 11 corpo. Era 
vestita sommariamente: un 
maglioncino blu che non era 

10 stesso che portava la sera 
in cui era stata rapita e la 
parte Inferiore del corpo Infi
lata in un sacco. Attorno vi 
erano delle tracce di calce: 
I suoi assassini avevano ten
tato di bruciare « il cadavere 
per renderlo irriconoscibile 
e sempre per questo scopo 
erano stati tolti i vestiti che 
portava, i braccialetti, la ca
tenina e l'orologio, tutta ro
ba già trovata nella caseina 
di Castelletto Ticino, dove si 
trovava la sua prima prigio
ne. Vicino al cadavere c'era 
anche un contenitore di pò-
llstlrene espanso con dentro 
delle fiale di medicinale in 
parte rotte e in parte in
tatte. Poi è stato portato 11 
foglio di plastica dentro cui 
è stato avvolto 11 cadavere. 

11 lungo viaggio di Cristina 
verso la morte stava per fi
nire. 

Libero Balllnarl non è sta
to però 11 solo a confessare. 
Una precedente confessione 
era stata fatta da altro per
sonaggio chiave di questa or
renda vicenda: Giuliano An
gelini Il quale non ha però 
fatto il suo racconto alla po
lizia, ma alla mafia calabre
se. In una zona dell'Aspro
monte. Di fronte all'Angelini 
c'era un tribunale mafioso. 
Quattro uomini armati e ma
scherati. Era stato portato da
vanti ad una fossa: « se parli 
quella è per te », Questa è 
-stata la premessa; poi una 
domanda bruciante: « tu hai 
ucciso la ragazza ». Angelini 
si è difeso disperatamente. 
« Non è vero, è morta di mor
te naturale, le abbiamo da
to troppi barbiturici. E' sta
to Il Balllnarl a seppellirla ». 

Riunione a Londra 
sul Portogallo 

di leaders 
socialdemocratici 

LONDRA. 1 
Cinque leader socialdemo

cratici europei si riuniranno 
venerdì prossimo al numero 
10 di Dowmng Street per con
tinuare, nella residenza del 
primo ministro britannico 
Harold Wilson, 1 colloqui sul
la situazione In Portogallo. 

L'Invito di Wilson, annun
ciato questo pomeriggio, è sta
to rivolto al primo ministro 
svedese Olof Palme, al pr'mo 
ministro olandese Joop Den 
Uyl. al francese Francois Mit
terrand e al tedesco occiden
tale Willy Brandt. Questi uo
mini politici costituiscono una 
commissione ristretta formata 
in occasione di un primo in
contro allargato che avvenne 
a Stoccolma 11 2 agosto scorso. 

All'Angelini sono slati con
segnati 100 milioni che rap
presentavano la sua parte, 
ma poi è stato sufficiente, 
da parte delle forze di poli
zia, stringere d'assedio il 
cuore della mafia calabrese. 
Nessuno più avrebbe dato 
una sola lire per la vita di 
gente come Angelini e Bali 
nari. Nessuno voleva più ri
schiare per loro. Ai carabi
nieri è arrivata una telefo
nata anonima con Informa
zioni precise sulla fine di Cri
stina. Queste sono state le 
conlestazionl che hanno fatto 
crollare Libero Balllnarl: 

La lunga storia del seque
stri di persona a scopo di 
estorsione nel nord Italia re
gistra una serie di sequestri 
avvenuti più o meno nella 
medesima zona, vale a dire 
in una fascia compresa ira 
Como e Varese e che com
prende i sequestri di Tullio 
De Micheli e di Emanuele 
Rlboll. di Giovanni Stucchi 
e, Infine, l'ultimo, conclusosi 
in modo tanto tragico: quel
lo di Cristina Mazzoni. 

Oro 
ro è stato concepito e viene 
Interpretato dal rappresen
tanti dei diversi paesi in ter
mini sostanzialmente diver
genti. Per gli Stati Uniti, es
so porta Innanzi il processo 
volto a eliminare la funzione 
dell'oro come moneta inter
nazionale. Invece, secondo 
altri, lo stesso accordo — in 
quanto ristabilisce la possi
bilità di scambi di oro fra 
le banche centrali del sìngo
li paesi al prezzi che l'oro 
ha sul mercato, e che sono 
all'incirca tre volte superio
ri al prezzo ufficiale, e in 
quanto liquida questo vecchio 
anacronistico prezzo ufficiale 
dell'oro — ristabilisce di fat
to una funzione monetarla 
dell'oro. 

Quale di queste due sia la 
corretta interpretazione dello 
accordo nessuno è ancora In 
grado di dire, poiché sarà 
soltanto l'evoluzione dell'eco
nomia internazionale nel 
prossimi anni a fornire con
ferma della giustezza della 
una o dell'altra tesi. Lo stes
so accordo prevede Inoltre 
che 11 Fondo monetarlo in
ternazionale conserverà sol
tanto l due terzi dell'oro at
tualmente depositato, dell'al
tro terzo una metà e quindi 
un sesto del totale) verrà 
restituita al paesi parteci
panti In base alle rispettive 
quote di partecipazione, e 
l'altra metà (cioè l'ultimo se
sto) verrà venduta sul mer
cato. La parte del ricavo di 
queste vendite di oro ecce
dente 11 prezzo ufficiale ver
rà distribuita tra I paesi in 
via di sviluppo, mentre quella 
relativa al prezzo ufficiale 
verrà restituita ai singoli pae
si membri del Fondo come 
quota valore dell'oro che essi 
avevano depositato. 

Grazie a questa operazione 
verranno messi a disposizio
ne di tutti 1 paesi in via di 
sviluppo all'incirca tre mi
liardi di dollari. 

Ma se si considera che 11 
deficit delle bilance del pa
gamenti dei paesi in via di 
sviluppo non esportatori di 
petrolio sarà quest'anno di 
trentotto miliardi di dollari, 
è facile comprendere che « lo 
a luto» che viene concesso ai 
paesi più poveri i veramente 
poca cosa, specie alla luce di 
tutto l'impegno che la diplo
mazia internazionale ha mes
so nel t rat tare questo «alu
to ». Insomma, la montagna 
ha partorito 11 solito topoli
no. Con questo aluto 1 paesi 
più poveri non potranno co
prire neppure un decimo del 
loro deficit delle bilance del 
pagamenti di quest'anno. Non 
può dunque meravigliare che 
questi stessi paesi siano poi 
costretti a ridurre le pro
prie importazioni. 

Sulle conseguenze di que
sta riduzione delle Importa
zioni dei paesi più poveri non 
ci possono essere dubbi: da 
un lato, peggiorerà ancora 
la situazione dei paesi più 
poveri che sono In preda al
la miseria e alla fame, e, 
dall'altro lato, diventerà Im
possibile una sensibile ripre
sa del commercio mondiale. 
11 che alimenterà ancora la 
recessione o la stagnazione 
del paesi Industrializzati. 

Per comprendere cosa si
gnifica il peggioramento del
la situazione del paesi più 
poveri, occorre tenere conto 
Ira l'altro di un dato che è 
stato fornito da! presidente 
della Banca mondiale, l'ex 
ministro della Difesa degli 
USA MeNamara. Questi ha 
fatto presente che nei paesi 
In via di sviluppo vivono cin
quecento milioni di contadini 
il cui reddito è appena di 
cinquanta dollari all'anno, 
cioè meno di tremila lire al 
mese. 

L'altra questione sulla qua
le è stato raggiunto l'accor
do riguarda la distribuzione 
delle quote del singoli paesi 
nel Fondo monetarlo inter
nazionale. Dopo laboriosissi
me trattative e contrasti acu
ti, è stato deciso un aumen
to delle disponibilità di Fon
do cui 1 vari paesi concor
rono in maniera diversa, de
terminando cosi una modi
ficazione delle singole quote 
percentuali. In base a tale 
operazione la quota comples
siva del paesi dell'OPEC (pae
si esportatori di petrolio) pas
sa dal 5 al 10',, mentre la 
quota dei paesi industrializ
zali si riduce nella stessa 
misura, cioè del 5'>. 

Ma questa decisione, che 
dovrebbe comportare un raf
forzamento del potere del 
paesi esportatori di petrolio, 
è accompagnata da altre de
cisioni, che ribadiscono l'as
soluta preminenza degli USA 
e degli altri paesi capitali
stici Industrializzati nella ge
stione del Fondo monetarlo. 
La quota degli Stati Uniti 
viene diminuita di poco più 
dell ' I ' . , ma rimane supe
riore al 21".i. sicché I! go
verno di Washington conti
nua a disporre del diritto di 
veto su lutte le decisioni del 
Fondo. La quota dell'Italia 
e diminuita dello 0.25"». in 
quanto passa da 3.43 a 3,18'".. 
Altri paesi capitalistici indu
strializzati hanno visto dimi
nuire la loro quota In mi
sura superiore: quella della 
Gran Bretagna e scesa del 
2 ' ; . Altri, invece, come !a 

Germania federale e il Giap 
pone, l'hanno aumentata s.a 
pure In misura non molto 
rilevante. Nel complesso, que 
ste variazioni non fanno che 
riflettere l'aumento o la ri
duzione della partecipazione 
del singoli paesi al commer
cio mondiale. 

La questione sulla quale 
non è stato raggiunto alcun 
accordo, e che è stata rin
viata alla nuova riunione che 
si terrà in Giamaica in gen
naio, riguarda — come si e 
detto all'Inizio — il persiste-
re della fluttuazione dei cam
bi e 11 ripristino del cambi 
fissi. La prima tesi è soste
nuta soprattutto dagli Stati 
Uniti, la seconda dalla Fran
cia. 

Ora, appare evidente che 
non esistono le condizioni In 
questo momento per il ripri
stino del sistema dei cambi 
fissi. Questo sarebbe Indub
biamente di importanza fon
damentale al fine di rista
bilire quella certezza sul va
lore delle singole monete, che 
è stata essenziale per lo svi
luppo del commercio Inter
nazionale dopo la seconda 
guerra mondiale. Ma non è 
pensabile che il ritorno a un 
sistema o anche a più siste
mi di cambi fissi, con carat
teristiche necessariamente di
verse da quelle del passato, 
possa avvenire prescindendo 
dalla attuazione di una ri
forma generale del sistema 
monetario Internazionale, che 
deve essere parte Integrante 
di un nuovo ordine economi
co intemazionale. Questo a 
sua volta deve corrispondere 
alle nuove esigenze e alla 
nuova realtà affermatasi a 
livello Internazionale In con
seguenza della evoluzione che 
11 mondo ha subito negli ul
timi trent'anni. 

Ma gli Stati Uniti teo
rizzano l'assoluta bontà del 
sistema del cambi fluttuanti 
che conferisce loro larghis
sime possibilità di manovra, 
per affermare con disinvol
tura un tasso di cambio tra il 
dollaro e le altre monete ohe 
sia vantaggioso per la pro
pria economia e per 11 com
plesso delle società multina
zionali americane. 

Il ministro del Tesoro ame
ricano Simon ha sostenuto 
nelle discussioni di ieri che 
gli Stati Uniti non possono 
vincolare la propria politi
ca economica interna al man
tenimento di un cambio fis
so tra 11 dollaro e le altre 
monete, poiché la componen
te estera della economia ame
ricana (cioè la percentuale 
dell'Insieme delle Importazio
ni e delle esportazioni sul 
reddito nazionale americano) 
è modesta. In effetti, questa 
percentuale è oggi all ' incida 
del IO'"., c o n f o il 45-50°» de'-
la corrispondente percentuale 
del paesi europei. 

Ma in tail condizioni lo 
stesso argomento usato da 
Simon per difendere la flut
tuazione del cambi non può 
non essere usato dal paesi 
europei a sostegno del ripri
stino de! sistema del cambi 
fissi. 

Comunque sia. Il rinvio del
la discussione su tali que
stioni è indice della difficol
tà che ancora incontra l'in
staurazione di un nuovo or
dine economico internazio
nale. 

Stamane, aprendo l'assem
blea del Fondo monetarlo In
ternazionale, il ministro per 
la pianificazione e governa
tore della Banca centrale del 
Venezuela Gumersindo Ro
driguez, in un discorso mol
to Interessante sul quale si 
potrà tornare nei prossimi 
giorni, ha detto tra l'altro: 
«Noi slamo tutti alla ricer
ca di un ordine Internaziona
le diverso, un ordine miglio
re di quello che fino ad ora 
ha regnato sulla grande mag
gioranza delle popolazioni del 
continenti de! nostro pianeta. 
Noi non possiamo ancora de
finire con precisione le gran
di linee di questo nuovo or
dine, ma io sono persuaso 
che noi slamo tutti d'accor
do su quelli che dovranno 
essere I suol obicttivi princi
pali. I grandi principi di giu
stizia sociale ci impongono 
di sbarazzarci de! nostri pre
giudizi tradizionali e di schie
rarci dalla parte di coloro 
che hanno più bisogno del 
progresso e della protezione 
dei governi: le masse del 
poveri dei paesi poveri ». 

Ovviamente, questa posizio
ne esprime i sentimenti e 
le aspirazioni dei paesi in 
via di sviluppo senza stabi
lire un chiaro collegamento 
tra gli Interessi delle masse 
del poveri dei paesi poveri 
con le masse popolari del pae
si Industrializzati. Da d ò 
emerge un limite della batta
glia che alcune forze progres
siste del paesi In via di svi
luppo conducono: limite che 
deriva soprattutto dal modo 
in cu) hanno agito finora ! 
governi e le classi dominanti 
de! paesi capitalistici. Ma 
questo limite è sperabile pos
sa essere superato con l'Ini
ziativa e l'impegno comune 
di tutte le forze progressi
ste del mondo. 

L'intervento 
di Colombo 

WASHINGTON. 1 
Parlando quale rappresen

tante dell'Italia all'assem
blea del FMI. 11 ministro 
Colombo ha osservato tra 
l'altro che negli ultimi due 
anni l'economia mondiale ha 
sofferto della più grave in
flazione e recessione di tut
to il periodo postbellico, con 
pesanti conseguenze sull'oc
cupazione. Ciò avrebbe po
tuto In parte essere evitato, 
secondo il ministro Colom
bo, se la comunità interna
zionale si fosse conformata 
maggiormente alle intese 
raggiunte a Roma ne! gen
naio '74. dopo il brusco au
mento del prezzo del petro
lio, quando si convenne una
nimemente che nel breve e 
medio termine il disavanzo 
petrolifero dovesse essere fi 
nanzlato e non eliminato. 

« Il caso dell'Italia — ha 
detto Inoltre il mmlstro — 
è tipico di quel paesi che 
hanno un vincolo dei conti 
con l'estero. La crisi petro
lifera che ci colse ai cul
mine del ciclo economico 
aggravò 11 nostro già gr«ve 
disavanzo verso l'estero e 
le forti pressioni infli 
stlchc ». 


